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Gino Lisa, Confindustria Foggia torna a 
spingere sui tempi e sulle azioni di sistema. 
“Ufficializzare subito bando” 
 Di Redazione 14 Marzo 2022 APERTURA

Gli industriali compatti per il rilancio dello scalo. “Urge predisporre una 
complessa serie di iniziative che siano atte a promuovere l’aeroporto onde 
assicurarne la piena funzionalità nella fase di start up” 

In vista della preannunciata presentazione del bando che dovrebbe aprire 
la via risolutiva per il  pieno utilizzo dello scalo aeroportuale di 
Foggia, rimane alta l’attenzione di Confindustria Foggia sul Gino 
Lisa. “Nel corso del prossimo incontro con i vertici regionali, già in 
programma per questa settimana – spiegano da Confindustria – torneremo 
ad affrontare due questioni di fondo non di poco conto sul versante dei 
tempi che sono sempre più ristretti”. 
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“Prima di tutto incombe la necessità di pervenire velocemente e senza 
ulteriori indugi all’ufficializzazione del bando, attività che spetta alla 
nuova governance di Aeroporti di Puglia. Come noto Confindustria Foggia 
ha da tempo avanzato delle ipotesi di lavoro inoltrando anche un piano 
industriale di indubbi contenuti strategici”. 

“In secondo luogo urge predisporre una complessa serie di iniziative che 
siano atte a promuovere il Gino Lisa onde assicurarne la piena funzionalità 
nella fase di start up, che sarà la più delicata. Questo significa – evidenzia 
Confindustria – chiamare a raccolta sin d’ora i potenziali fruitori, 
sollecitando il territorio ad avviare tutte quelle azioni promozionali che 
garantiscano la certezza di una funzionalità gradualmente progressiva dello 
scalo, affinché non si ripetano nefaste esperienze del passato”. 

“In definitiva, occorre spingere subito per mettere in opera una larga 
azione di sistema attraverso il coinvolgimento di tutti gli attori dello 
sviluppo che operano in Capitanata e nei bacini territoriali circostanti, 
perché questa è la sola attività in grado di assicurare la riuscita 
dell’operazione più attesa dalle comunità interessate alla funzionalità dello 
scalo”. 

“Non si tratta quindi di avviare solo iniziative di marketing, peraltro 
utilissime, ma serve – precisa Confindustria – acquisire 
adesso prenotazioni d’impegno da parte di tutti, dal sistema dei sindaci 
che regge gli enti locali, alla complessa rete dei comparti produttivi ed 
associativi, dall’Università a tutte le Istituzioni”. 

“L’azione cui serve porre mano – ribadisce Confindustria – non si 
consuma ne può esaurirsi nel consenso istituzionale e sociale che già va 
accompagnando l’avvio dei voli, elemento dato per scontato, quanto nel 
coinvolgimento dei protagonisti del tessuto collettivo, nessuno escluso, 
affinché tutti si facciano carico concretamente del processo di partenza del 
Lisa sostenendone l’utilizzo attraverso il motore più potente ed affidabile 
per reggere nel tempo la grande sfida: quel motore è costituito dai 
passeggeri”. 
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«Subito il bando per i voli
ma anche azioni di sostegno
alla promozione dello scalo»

l Cresce l’attenzione intorno all’ae -
roporto «Gino Lisa» di Foggia che, con la
pista allungata, potrebbe diventare una
straordinaria leva per lo sviluppo non
solo di Foggia e della Capitanata ma
anche di aree limitrofe alla Puglia nord.
Ed in vista della preannunciata pre-
sentazione del bando che dovrebbe apri-
re lavia risolutiva per ilpieno utilizzo
dello scalo aeroportuale di Foggia,Con-
findustria Foggia ri-
torna sul Gino Lisa
con una serie di op-
zioni.

«Nel corso del
prossimo incontro
con i vertici regio-
nali, già in program-
ma per questa set-
timana - spiegano
da Confindustria - torneremo ad af-
facciare due questioni di fondo non di
poco conto sul versante dei tempi che
sono sempre più ristretti».

«Prima di tutto incombe la necessità di
pervenire velocemente e senza ulteriori
indugi all’ufficializzazione del bando,
attività che spetta alla nuova gover-

nance di Aeroporti di Puglia. Come noto
Confindustria Foggia ha da tempo af-
facciato delle ipotesi di lavoro inol-
trando anche un piano industriale di
indubbi contenuti strategici. In secondo
luogo urge predisporre una complessa
serie di iniziative che siano atte a pro-
muovere il Gino Lisa onde assicurarne
la piena funzionalitànella fase di start
up, che sarà la più delicata», prosegue la

nota di Confindu-
stria che aggiunge:
«Questo significa
chiamare a raccolta
sin d’ora i poten-
ziali fruitori, solle-
citando il territorio
adavviare tutte
quelle azioni pro-
mozionali che ga-

rantiscano la certezza di una funzio-
nalità gradualmente progressiva dello
scalo, affinché non si ripetano nefa-
steesperienze del passato».

«In definitiva, occorre spingere subito
per mettere in opera una larga azione di
sistema attraverso il coinvolgimento di
tutti gli attori dello sviluppo che ope-

ranoin Capitanata enei bacini territo-
riali circostanti, perché questa è la sola
attività in grado di assicurare la riuscita
dell’operazione più attesa dalle comu-
nità interessate alla funzionalità dello
scalo. Non si tratta quindi di avviare solo
iniziative di marketing, peraltro uti-
lissime, ma serve acquisire adesso pre-
notazioni d’impegno daparte di tutti, dal
sistema dei sindaci che regge gli enti
locali, alla complessa rete dei comparti
produttivi ed associativi, dall’Università
a tutte le Istituzioni», dice ancora Con-
findustria.

«L’azione cui serve porre mano - ri-
badisce Confindustria - non si consuma
ne può esaurirsi nel consenso istitu-
zionale e sociale che già va accom-
pagnando l’avvio dei voli, elemento dato
per scontato, quanto nel coinvolgimento
dei protagonisti del tessuto collettivo,
nessuno escluso, affinché tutti si fac-
ciano carico concretamente del processo
di partenza del Lisa sostenendone l’uti -
lizzo attraverso il motore più potente ed
affidabile per reggere nel tempo la gran-
de sfida: quel motore è costituito dai
passeggeri».

CONFINDUSTRIA
Chiede di accompagnare

questa fase di start up in attesa
di un incontro con la Regione

FOGGIA L’aeroporto Gino Lisa

QUESTIONE TRASPORTI
IL RITORNO DELL’AEROPORTO

LA REGIONE
Tramite Aeroporti di Puglia ha annunciato
il bando per far decollare i primi voli dal
Gino Lisa dopo i lavori fatti alla pista

DESTINAZIONE MILANO
Il primo volo dovrebbe operativo dal mese
di giugno con Milano, non vanno esclusi altri
scali per i transiti nazionali e internazionali
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PREZZI ALLE STELLE
LE CONTROMOSSE DEL GOVERNO

CARBURANTI Sempre più costosi [Foto Vece]

Rincari gas, energia e benzina
la Procura apre un’inchiesta
Cresce la protesta degli autotrasportatori: oggi incontro al ministero

l Negli ultimi giorni il prezzo dei carburanti
continua a salire, benzina e gasolio hanno su-
perato i 2 euro al litro, ma anche gpl e metano
continuano a salire, e la Procura di Roma ha
iniziato ad indagare. A pochi giorni dalle parole
del ministro della Transizione Ecologica, Ro-
berto Cingolani che, a proposito dei prezzi di
carburanti ed energia, ha parlato di «colossale
truffa a spese delle imprese e dei cittadini», la
Procura di Roma ha aperto un fascicolo di in-
dagine.

Si tratta di un procedimento al momento con-
tro ignoti senza indagati e senza ipotesi di reato.
«L'indagine è volta a verificare le ragioni di tale
aumento ed individuare eventuali responsabili»
fanno sapere dalla Procura, ma i rincari non si
arrestano.

«Senza ulteriori interventi c'è il rischio di
rincari per il terziario di oltre il 160% e per il caro
carburanti 21 miliardi di extra costi per il solo
autotrasporto» è l'allarme lanciato da Confcom-
mercio che chiede al Governo ulteriori misure
fino al «ricorso allo scostamento di bilancio» per
poter fare più debito pubblico da destinare ad
«adeguati ristori» e ridurre «Iva e accise».

L'indagine della procura di Roma sarà ad am-
pio raggio e riguarderà tutta la filiera. Le or-
ganizzazioni dei consumatori, che stanno rac-
cogliendo prove e documentazione a supporto
dell'azione delle procure, chiedono il coinvol-
gimento della Guardia di Finanza e controlli
nelle aziende.

Intanto, contro il caro gasolio, è partita dalla
Sardegna la protesta contro il caro carburante
dei tir. Dalle prime luci del giorno, decine di Tir

si sono incolonnati, procedendo a 30 km all'ora,
sulla Statale 131 - la principale arteria stradale
che collega il sud al nord dell'Isola - per poi
fermare la protesta con diversi presidi davanti
ai porti e alle principali zone industriali. Una
protesta pacifica, senza alcun blocco stradale,
che anzi ha raccolto la solidarietà dei tanti au-
tomobilisti costretti a rallentare. «Se il prezzo
del gasolio sale del 25/30% siamo già sotto. Ora
siamo al 55% di aumento e per noi è impossibile
andare avanti. Perdiamo 2mila euro al mese», è
il grido di dolore di Giuseppe Pes, uno degli

autotrasportatori che hanno protestato a Ca-
gliari. Nei giorni scorsi la Commissione di ga-
ranzia aveva fermato lo sciopero nazionale dei
Tir per «mancato preavviso», ma in Sardegna gli
autotrasportatori si sono mossi autonomamen-
te, senza sigle sindacali. E la protesta, spiegano,
potrebbe continuare ad oltranza.

In Puglia, ieri i mezzi pesanti sono circolati
normalmente in attesa delle dcisioni che sa-
ranno prese dal Governo. «Così non si può la-
vorare e andare avanti. Chiediamo immediate
risposte del governo», ha detto Giuseppe Ric-
cardi, segretario di Unatras, l'unione dell'au-
totrasporto che raccoglie le sei sigle del settore
tra cui Cna Fita. «Molto dipenderà dall'esito
dell'incontro in programma oggi a Roma tra la
viceministra delle Infrastrutture e della Mobi-
lità sostenibile Teresa Bellanova e le organiz-
zazioni del settore: sul tavolo ci sono per ora 80
milioni di aiuti».

«Dobbiamo individuare insieme all'intero set-
tore, autotrasportatori e committenza, le solu-
zioni più adeguate per affrontare contestual-
mente all'emergenza le criticità strutturali di
filiera», ha spiegato la viceministra.

Sull’impatto della guerra sull’economia, si è
espresso ieri anche il commissario europeo per
l'Economia, Paolo Gentiloni, arrivando all'Eu-
rogruppo. «L'impatto economico della guerra in
Ucraina sull'Ue non sarà insignificante, sarà
serio, a causa dell'impennata dei prezzi delle
materie prime, delle conseguenze dell'inflazione
e anche per i costi fiscali che gli Stati membri
affronteranno per la crisi energetica e la crisi dei
rifugiati». [rpp]

EUROGRUPPO
Gentiloni:«L’impatto economico della guerra
in Ucraina sull'Ue non sarà insignificante per
la crisi energetica e l’emergenza dei rifugiati»
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La Puglia e le fonti rinnovabili
ancora bloccati 396 progetti
Via libera a 4 parchi eolici nel Foggiano: Legambiente soddisfatta

CRISI ENERGETICA
VERSO LA TRANSIZIONE ECOLOGICA

GLI APPROVIGIONAMENTI
Nel Tacco d’Italia la produzione di energia
oggi arranca a causa della scarsità di gas e
carbone importato per il 94% dall’estero

L’EOLICO È una fonte energetica rinnovabile e pulita

GIANPAOLO BALSAMO

l BARI. Vengono definite
rinnovabili perché hanno la
connaturata caratteristica di
rinnovarsi e di non non esau-
rirsi. Parliamo, per esempio,
di energia eolica, solare, idroe-
lettrica o geotermica: le ener-
gie rinnovabili sono il futuro
per il nostro Paese.

Ne è consapevole Legam-
biente Puglia da sempre a fa-
vore dello sviluppo delle rin-
novabili, spesso sola in bat-
taglie in difesa di questa in-
dispensabile fonte energetica
che rappresenta la soluzione
per uscire dalla dipendenza
dai combustibili fossili e per
raggiungere l’obiettivo
dell’Unione europea di pro-
duzione elettrica entro il
2030.

Il «tacco d’Italia», d’altra
parte, è tra le prime regioni
produttrici di energia da fonti
alternative ma, è pur vero,
sono ben 396 i progetti di im-
pianti di energia da fonti rin-
novabili in esame tra piccoli e
grandi, in zone marginali e
non (alcune dei quali anche in
zone agricole). Tra questi,
quelli in aree Sin (Sito d’in -
teresse nazionale) che risul-
tano attualmente bloccati per
via della mancanza delle ana-
lisi di rischio sui terreni agri-
coli interessati.

«Certo - ha spiegato Ruggero
Ronzulli, presidente di Legam-
biente Puglia - è importante
anche smontare i falsi miti che
circolano soprattutto in Puglia
quando si afferma che la no-
stra regione ha già dato ed è
autonoma energeticamente.
Questo è vero nel complesso
della produzione energetica
regionale, ovvero tenendo con-
to del termoelettrico (carbone
e gas) che rappresenta ben il
70% della nostra produzione
energetica regionale. Quella
stessa produzione oggi in crisi
a causa della scarsità di gas e
carbone importato per il 94%
dall’estero».

Ben venga allora la deci-
sione del Consiglio dei Mi-
nistri di sbloccare la realiz-
zazione di sei parchi eolici,
che assicureranno una poten-
za pari a 418 MW. Quattro di
questi si trovano proprio in
Puglia nella provincia di Fog-
gia.

«Ricordiamo anche come lo
sviluppo delle rinnovabili - ag-
giunge il presidente di Le-
gambiente Puglia - compatibili
con l’ambiente e territorio, so-
no anche un’importante fonte
occupazionale per i nostri ter-
ritori e soprattutto per i gio-
vani che sempre vanno via per
mancanza di futuro. Invece è
fondamentale investire e pun-
tare su un #futuro rinnovabile
in ogni direzione».

La stessa Legambiente Pu-
glia condivide con soddisfa-
zione la decisione della Re-
gione Puglia di aprire un con-
fronto con l’azienda che ha
proposto il progetto del parco
eolico offshore nello specchio
di acqua tra Santa Cesarea
Terme e Santa Maria di Leuca
per trovare delle soluzioni
condivise. Un progetto di cui si

parla ormai da settimane e che
trova forte contrarietà in mol-
te amministrazioni comunali,
in politici in generale legati al
territorio, in associazioni.

«Dire solo “no” senza dia-
logare non porterà mai a nien-
te, anzi non farà altro che far
ripetere gli stessi errori com-
messi in Puglia nel passato,
come accaduto con la Tap –
sottolinea Ruggero Ronzulli -
La Regione Puglia e i Comuni
devono chiedere lo studio di
fattibilità che Legambiente,
più volte, ha chiesto e giudica
ineludibile e preliminare nel
confronto con la società pro-
ponente».
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